
 
Caritas: don Pagniello e mons. Soddu incontrano la delegazione
umbra. Il vescovo: “messaggio cristiano si esprime attraverso la
prossimità”

Si è svolto a Foligno, presso la casa regionale della carità “Il Germoglio meraviglioso”, l’annuale
incontro della Delegazione Caritas Umbria (composta dai direttori delle otto Caritas diocesane) con la
rappresentanza di Caritas italiana guidata dal direttore don Marco Pagniello. “Un appuntamento –
precisa un comunicato – in cui sono stati trattati temi di interesse non solo pastorale, ma di carattere
sociale direttamente connessi alla vita e all’opera delle Chiese diocesane attraverso l’attività delle
loro Caritas a livello territoriale”. Il direttore di Caritas italiana ha richiamato l’importanza, come non
mai in questo momento di crisi internazionale, di prodigarsi a “costruire comunità” per prevenire
anche possibili conflitti sociali nel contesto locale. “La prima opera segno”, ha ricordato, “è
l’‘Animazione di comunità’”. Anche per questo è necessario “partire dalle periferie esistenziali e
non solo geografiche”, con uno sguardo attento “non solo ai poveri materiali”. In questo i Centri di
ascolto Caritas rivestono un ruolo fondamentale nella presa in carico della richiesta di aiuto,
cercando di “non restare schiacciati sull’assistenza materiale”. Occorre – è stato detto – mettere al
centro dell’impegno Caritas la “spiritualità cristiana che sta emergendo dal Cammino sinodale della
Chiesa italiana”. E in merito a questo Cammino, iniziato nell’autunno 2021, don Marco Pagniello ha
ricordato che “la Delegazione regionale Caritas è già luogo di Cammino sinodale” nell’affrontare in
comunione le diverse situazioni di povertà emergenti nei territori. In merito ad una delle emergenze
più pressanti, quella del fenomeno migratorio, il direttore di Caritas italiana ha detto: “siamo per
l’accoglienza diffusa delle persone migranti, non per i grandi centri di accoglienza, no agli ammassi
umani”. Altro tema toccato è stato quello dell’”educare alla mondialità”. A spiegare l’importanza
dell’incontro è stato il vescovo delegato per la Carità della Conferenza episcopale umbra (Ceu),
mons. Francesco Soddu, già direttore di Caritas italiana, nel dire: «rappresenta la piena comunione
tra le Caritas presenti in Italia. Non esiste una Caritas centrale e delle Caritas periferiche, esiste un
ambito ecclesiale molto importante, quello della carità, da cui si dirama uno degli aspetti fondamentali
del messaggio cristiano che è l’amore attraverso la prossimità, la vicinanza, le opere segno”. “La
visita del direttore di Caritas italiana – ha aggiunto mons. Soddu – mira sempre a creare la
comunione tra le Chiese e quindi tra le Caritas, perché la Caritas è un’espressione della Chiesa. Il
fatto che vi sia un vescovo delegato che guida, anima e sostiene le Caritas diocesane, non fa altro
che mettere in evidenza tutto questo”.

Gianni Borsa
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